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CAPO I – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Art. 1 Oggetto dell’appalto 
L'Appalto ha per oggetto la esecuzione degli interventi edili, strutturali ed impiantistici da realizzare 
presso la scuola materna Poerio sita in Napoli all’incrocio tra via Bisognano e via Poerio. 
 
L’Appaltatore opera come imprenditore professionale a proprio rischio e con organizzazione dei mezzi 
propri, con l’osservanza piena ed incondizionata di quanto previsto nel presente Capitolato e negli 
elaborati tecnico progettuali, in maniera tale da raggiungere il risultato perseguito 
dall’Amministrazione. 
 
Sono pertanto compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
Speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e prestazionali previste dal progetto esecutivo con 
i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo. 
 
 
Art. 2 Ammontare dell’appalto e modalità di stipula del contratto 
L’importo complessivo dell’appalto, IVA esclusa, è di € 2.965.144,00 così ripartito: 
1. importo dei lavori soggetti a ribasso: € 2.804.246,58 “a corpo”; 
2. importo per costi relativi agli oneri di sicurezza: € 160.897,42  Non Soggetti A Ribasso; 

 
 
L’importo globale dei lavori, così come ridotto per effetto del ribasso d'asta, si intende globale e 
comprensivo di tutte le lavorazioni ed i magisteri, di tutte le forniture e le provviste e di ogni altro onere 
necessario per dare le opere complete e funzionanti in ogni loro parte, compresi gli oneri di cui al 
contratto e compreso tutto quanto ulteriormente specificato nel presente Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
 
L’Appaltatore riconosce sin d'ora che l'importo di appalto, così come derivante dal ribasso d'asta 
offerto da egli stesso Appaltatore, è congruo e comprensivo di tutti gli oneri anzidetti, nessuno 
escluso, dei quali dichiara di essere ben edotto, anche in particolare per quanto riguarda le esigenze 
di funzionalità e rispondenza normativa delle opere da realizzare. 
 
Parimenti l’importo dei costi della sicurezza è stato riconosciuto congruo e sufficiente a compensare 
ogni onere di sicurezza necessario all’esecuzione dei lavori secondo le modalità di cantierizzazione 
che l’Appaltatore stesso ha stabilito in sede di gara ed in base alle quali ha formulato la propria offerta. 
 
Il contratto è stipulato “a Corpo”. 
 
 
Art. 3 Categorie e classifiche 
I lavori oggetto del presente appalto, con specifico riferimento sono complessivamente articolati nelle 
categorie riportate nella seguente tabella riepilogativa, con l’indicazione delle relative classifiche 
minime richieste di qualificazione per la esecuzione dei lavori. 
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 Categoria Classifica importo euro 

A OG1 - Edifici civili e industriali IV 2.256.622,06 

B OG11– Impianti tecnologici I 708.521,94 

 TOTALE 2.965.144,00 
 
 
 
Art. 4 Norme regolatrici dell’Appalto 
Per l'attuazione dei lavori in oggetto si fa espresso riferimento a tutte le disposizioni legislative e 
regolamentari che disciplinano l'esecuzione dei lavori pubblici, e, in particolare:  

 D.lgs. n. 50 del 18.4.2016 e successive modifiche; nel presente documento chiamato D.Lgs 
50/2016 o “Codice dei contratti” o “Codice”; 

 Capitolato Generale d'Appalto dei Lavori Pubblici, approvato con DM 19/4/2000, n.145, nel 
presente documento chiamato “Capitolato Generale”, per quanto applicabile; 

 D.lgs. n.81 del 09.04.2008 “attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n.123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
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 CAPO II – ESECUZIONE DELLE OPERE 
 

Art. 5 Stipula del Contratto 
La stipula del Contratto deve avvenire nei tempi e con le modalità previste nello Schema di Contratto. 
 
Art. 6 Documenti di Contratto 
L’elenco dei documenti è riportato nello specifico articolo del Contratto di Appalto. 
La sottoscrizione del Contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme 
che regolano il presente appalto, e del progetto esecutivo per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 
L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 
e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 
col Responsabile del Procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
Art. 7 Discordanza degli atti contrattuali - Ordine di validità degli atti contrattuali 
Le informazioni contenute negli elaborati progettuali grafici, descrittivi, specificativi e calcolativi, si 
sommano e si integrano, quindi non necessariamente devono essere ripetute in tutti tali elaborati.  
Se si riscontrassero discordanze tra disposizioni contrattuali scritte, grafiche e calcolative, varranno le 
disposizioni più favorevoli per l’Amministrazione appaltante, intendendo come più favorevoli quelle 
che presentano uno o più dei seguenti elementi: maggiori quantità, migliori qualità, maggiori 
accessori, maggiore completezza di esecuzione, migliori prestazioni. 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l’Appaltatore ne farà oggetto di immediata segnalazione scritta al Direttore dei Lavori ed al 
Responsabile Unico del Procedimento per i conseguenti eventuali provvedimenti di notifica.  
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala maggiore. In ogni caso dovrà ritenersi 
nulla la disposizione che contrasti o che in minor misura collimi con il contesto delle norme e 
disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 
 
In ogni caso, resta espressamente stabilito che nel caso in cui si riscontrassero discordanze tra i 
diversi atti contrattuali, ai fini interpretativi delle norme, si attribuisce prevalenza alle clausole 
contenute nei documenti contrattuali nell’ordine riportato in contratto. 
 
Art. 8 Poteri riservati all'Amministrazione aggiudicatrice. 
L’Amministrazione ha la facoltà di controllare e verificare l’operato dell’Appaltatore in ogni fase della 
realizzazione dei lavori. 

Nella fase di esecuzione dei lavori, il controllo è affidato al Responsabile Unico del Procedimento e 
all’Ufficio di direzione dei lavori. 
La stazione appaltante, su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, si riserva ogni più 
ampia facoltà di indagine e di sanzione, ivi compresa la demolizione di opere non eseguite a regola 
d’arte, a giudizio insindacabile del Responsabile Unico del procedimento, sentito il Direttore dei Lavori, 
in qualsiasi momento anche posteriore alla esecuzione delle opere stesse. 
 
 
Art. 9 Rappresentante dell’appaltatore e domicilio - Direttore Tecnico di Cantiere 
L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi indicati nel Contratto di Appalto. 
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La direzione tecnica del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 
abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire.  
L’assunzione della tecnica direzione di cantiere avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.  
 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere.  
Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del D.lgs. 50/2016, il direttore tecnico di cantiere è responsabile 
del rispetto del piano piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 da parte di 
tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
 
Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore tecnico di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza.  
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione del domicilio o delle persone suddette, deve essere tempestivamente notificata alla 
Stazione appaltante; ogni variazione della persona che conduce il cantiere deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
 
Art. 10 Consegna e inizio dei lavori 
I tempi entro cui deve avvenire la consegna dei lavori sono stabilite nel Contratto di Appalto. 
 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione 
di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 
inclusa la Cassa edile, ove dovuta. 
Fatto salvo la possibilità di concordare con l’Appaltatore la data per la consegna, il direttore dei lavori 
comunica con un preavviso non inferiore a quattro giorni all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi per la consegna, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali 
necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 
progetto.  
All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il 
relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.  
Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP.  
Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.  
 
Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, 
trova applicazione il comma successivo. 
 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto.  
Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese 
contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore alle seguenti 
percentuali, calcolate sull’importo netto dell’appalto:  

a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro;  
b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro;  

 
 
Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo 
stato dei luoghi.  
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Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l’esecutore e deve 
contenere:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;  
b) l’indicazione delle aree, dei locali, e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per 
l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle 
discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore stesso;  
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni 
caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.  

 
Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si 
procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause 
e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del 
progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 
 
Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori 
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei 
materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per 
indicare le indennità da corrispondersi. Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non 
intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono 
fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al 
nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei 
lavori assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, la stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 
 
Art. 11 Termini per l'ultimazione dei lavori 
La durata dei lavori è fissata in 540 giorni naturali e consecutivi. 
Il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, 
effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elabora tempestivamente il 
certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore. 
In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio 
con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle 
penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione.  
 
Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 
sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore 
dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori.  
Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità 
di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 
 
Art. 12 Proroghe 
La previsione e l’eventuale riconoscimento di proroghe al termine fissato per la ultimazione dei lavori è 
regolamentata dal Contratto di Appalto. 
 
Il Direttore dei Lavori riferisce tempestivamente al Responsabile del Procedimento in merito agli 
eventuali ritardi nell'andamento dei lavori rispetto al programma di esecuzione.  
 
Art. 13 Sospensioni – Ripresa dei lavori 
Le Sospensioni e le relative riprese dei lavori sono regolamentate nel Contratto di Appalto. 
 
Il direttore dei lavori, anche nei casi di sospensione disposte dal RUP, con l'intervento del contraente, 
compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, 
lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate 
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affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.  
Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua 
redazione. 
 
La sospensione permane per il tempo strettamente necessario. 
 
Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al 
RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale.  
Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori 
procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche 
dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP.  
Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 
temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare 
il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida 
proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa 
dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione.  
 
La ripresa dei lavori è formalizzata con apposito verbale a cura del direttore dei lavori ed è firmato dal 
contraente ed inviato al responsabile unico del procedimento, indicando il nuovo termine contrattuale. 
 
Per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta al contraente alcun compenso o 
indennizzo.  
 
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 
eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato del numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori 
previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. 
 
Le contestazioni del contraente in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 
nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, 
per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora il contraente non 
intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità.  
 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse 
da quelle esposte sopra, il contraente può chiedere il risarcimento dei danni subiti, con le forme e 
modalità previste dall’articolo 107 comma 6 del d.lgs. n.50/2016 s.m.i. 
 
Art. 14 Penali in caso di ritardo 
Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, si applicheranno le penali 
come definite nel Contratto di Appalto. 
 
Art. 15 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
Entro 10 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 
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date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente 
con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la 
direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve 
palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
 
 
Art. 16 Inderogabilità dei termini di esecuzione 
Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 
dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 
Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l'appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 
appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
Le cause di cui suddette nel presente articolo non possono costituire motivo per la richiesta di 
proroghe, di sospensione dei lavori, per la disapplicazione delle penali, né per l’eventuale risoluzione 
del Contratto. 
 
Art. 17 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
La risoluzione del contratto è regolamentata in apposito articolo del Contratto di Appalto che qui si 
intende integralmente riportato e trascritto. 
 
Art. 18 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore 
Sono a carico dell'Appaltatore - che li assolverà, a sua cura e spese e sotto la sua completa 
responsabilità, per tutta la durata dei lavori (ed anche nei periodi di loro sospensione parziale o totale) 
sino alla presa in consegna dell'opera da parte dell'Amministrazione - gli oneri e gli obblighi di cui al 
Capitolato Generale d’Appalto, al regolamento generale, per quanto applicabili, ed al presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
Oltre agli oneri suddetti sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 
richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
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ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 
per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) L'occupazione - compreso l'onere delle eventuali relative pratiche da espletare con gli uffici 
competenti e con i terzi in genere - delle aree pubbliche o private occorrenti per le strade di 
accesso al cantiere, per l'impianto di cantiere stesso, per la discarica dei materiali di risulta 
dagli scavi o di rifiuto o comunque indicati come inutilizzabili dal direttore dei lavori, per cave di 
prestito - con l'osservanza delle Norme vigenti al riguardo -, per le vie di passaggio e per 
quant'altro occorre all'esecuzione dei lavori.  
Ogni onere connesso con quelli suddetti, come il pagamento delle relative indennità, la 
richiesta e l'ottenimento dei permessi e licenze occorrenti, l'esecuzione ed il mantenimento di 
opere provvisionali per le vie di passaggio o per salvaguardia di tutte le canalizzazioni (per reti 
idriche, fognanti, telefoniche, elettriche, ecc.) preesistenti o in corso di esecuzione; 

c) L’esecuzione dei lavori dovrà avvenire senza interferire ed interrompere le attività esistenti 
presenti nelle zone contigue a quella oggetto dei lavori e dovrà garantire che: 
• le lavorazioni che possono essere interferenti con il flusso di persone e/o di mezzi con le 

aree direttamente impiegate per le attività esistenti dovranno essere eseguite in orari 
prestabiliti dalla D.L, previa specifica autorizzazione della Stazione Appaltante; 

• che l’approvvigionamento dei materiali occorrenti per l’esecuzione dei lavori e 
l’allontanamento di quelli provenienti da scavi, demolizioni e/o rimozioni dovrà avvenire 
negli orari non interferenti con le attività esistenti, previo stoccaggio in specifiche aree 
secondo le previsioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento del progetto esecutivo 
posto a base di gara; 

d) La costruzione dei ponti di servizio e delle puntellature per la costruzione, riparazione e 
demolizione di manufatti e per la sicurezza degli edifici vicini e di tutte le lavorazioni da 
eseguirsi, compresa la puntellatura delle pareti e/o fronti di scavo. 

e) Ogni eventuale necessaria occupazione temporanea di aree adiacenti ai lavori. 
f) Il risarcimento dei danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, vengano 

arrecati a proprietà pubbliche o private, a cose o a persone, con esclusione di qualsiasi 
responsabilità della Stazione Appaltante e del direttore dei lavori.  

g) L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione o sorgive scorrenti nei cavi aperti per le 
condotte e la costruzione di opere provvisionali - da mantenere in efficienza per tutto il tempo 
necessario all'esecuzione dei lavori interessati - per lo scolo e la deviazione preventiva di dette 
acque. 

h) L'esecuzione di tutte le opere provvisionali necessarie - compreso ogni onere di montaggio, 
manutenzione, spostamento, sfrido e smontaggio ed asportazione a fine lavori - comprese 
quelle per una adeguata illuminazione del cantiere che dovrà in particolare soddisfare le 
esigenze di eventuale lavoro notturno; 

i) La formazione del Cantiere, esteso a seconda dell'entità dell'opera e del suo sviluppo 
planimetrico e adeguatamente sistemato ed attrezzato con l'esecuzione delle opere all'uopo 
occorrenti (per recinzioni, protezione e mantenimento della continuità delle esistenti vie di 
comunicazione, vie d'acqua, condotte, ecc.), con l'installazione degli impianti, macchinari ed 
attrezzature necessari per assicurare la regolare esecuzione dell'appalto con normale ed 
ininterrotto svolgimento e con gli allacciamenti provvisori di acqua, elettricità, gas, telefono, 
fogna, le cui spese di uso e consumo sono a carico dell'Appaltatore; 

j) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della 
Stazione Appaltante. 
Il libero accesso ai funzionari della Stazione Appaltante ed alle persone da essa o dal direttore 
dei lavori incaricate per verifiche e controlli inerenti all'esecuzione dell'opera in ogni suo 
aspetto, e la disponibilità per essi degli automezzi richiesti per i sopralluoghi.  

k) La custodia, conservazione e manutenzione (oltre che di tutte le opere eseguite, sino al 
collaudo) del cantiere con tutti gli impianti, macchinari, attrezzature e costruzioni provvisorie 
che vi sono installati, e di tutti i materiali che sono in cantiere o a piè d'opera ed in particolare 
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dei materiali e dei manufatti esclusi dall'appalto e provvisti od eseguiti dalla Stazione 
Appaltante. I danni che a detti materiali e manufatti fossero apportati per cause dipendenti 
dall'Appaltatore o per sua negligenza, dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore o da questa risarciti. 

l) La fornitura e collocazione in cantiere delle apposite tabelle indicative dei lavori, che avranno 
le dimensioni minime di 1 x 2 m e conterranno a colori indelebili i dati che verranno indicati dal 
responsabile unico del procedimento. 

m) La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

n) Lo sgombero e pulizia del cantiere entro un mese dall'ultimazione dei lavori, con lo smonto di 
tutte le opere provvisionali e l'asportazione dei materiali residui e dei detriti di tutta 
l'attrezzatura dell'Appaltatore, salvo quanto possa occorrere in cantiere sino al collaudo. 
Sgombero e pulizia ancora necessari saranno eseguiti pure prima della conclusione delle 
operazioni di collaudo. 

o) La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di idonei spazi ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 
chiave, tavolo, sedie, computer, stampante e materiale di cancelleria per i quali sono a carico 
dell'Appaltatore i costi dell'allacciamento e dell'uso e consumo dei servizi sopra indicati. 

p) La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato 
o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al 
solo costo del materiale; 

q) L'impiego di personale tecnico idoneo, di provata capacità e numericamente adeguato alle 
necessità dell'appalto.  

r) L'osservanza di tutte le Norme vigenti sui lavoratori, come quelle sull'assicurazione contro gli 
infortuni del lavoro e le malattie professionali e sulla tenuta del registro infortuni e in materia di 
igiene del lavoro, assistenza medica (presidi chirurgici e farmaceutici), prevenzione delle 
malattie e degli infortuni, disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, migrazione 
interna. 

s) La comunicazione al direttore dei lavori, nei termini e nei modi che da questo saranno 
prefissati, di tutte le notizie richieste sulla manodopera impiegata. 
Per ogni giorno di ritardo nell'inoltro di dette notizie rispetto alla data prefissata, verrà applicata 
all'Appaltatore una penalità pari al 10% di quella prevista in Contratto per il ritardo 
nell'ultimazione dei lavori, salvo i più gravi provvedimenti previsti dal Capitolato Generale per 
l'irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

t) La disponibilità di macchine ed attrezzatura in perfetto stato di servibilità e provviste di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Ogni onere per i mezzi di trasporto, che dovranno essere in perfetta efficienza (materiali di 
consumo, conducente, ecc.). 
 
Rilievi, tracciamenti e misurazioni - Verifiche e saggi 

u) L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa 
la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 
direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato. 

v) Ogni altra spesa per le operazioni di collaudo, escluse solo le competenze per il Collaudatore. 
w) L'Appaltatore deve eseguire, in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che gli 

verranno indicati dal direttore dei lavori, il tracciamento delle opere riportando sul terreno con 
picchetti, ecc. l'asse longitudinale ed i vertici delle condotte, e i limiti di scavo per opere 
murarie e di rilevati con le modine necessarie per determinare l'andamento e la pendenza delle 
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scarpate e il posizionamento plano-altimetrico del tracciato, tenendo conto dei punti di quota 
fissi (quote di imbocco e di arrivo del tracciato stradale, quote fisse di accesso a proprietà 
private contigue al tracciato, ecc.) 
Il direttore dei lavori procederà quindi, in contraddittorio con l'Appaltatore, al rilievo dei profili 
longitudinali e, ove occorra per la valutazione dei lavori di scavo, delle sezioni trasversali. 

 
 

Fotografie e copie - Riservatezza 
x) L'esecuzione e la consegna al direttore dei lavori di almeno dieci fotografie formato 18 x 24 

delle opere in corso di esecuzione, ad ogni stato d'avanzamento, e la riproduzione di qualsiasi 
atto (disegni, verbali, ecc.) relativo all'appalto che venga richiesta dal direttore dei lavori, con il 
divieto, salvo autorizzazione della Stazione Appaltante, di pubblicare (o di consentire la 
pubblicazione di) notizie, disegni e fotografie delle opere oggetto dell'appalto. 

 
Prove e campioni 

y) L'esecuzione di ogni prova di carico - con l'apprestamento di quanto occorra all'uopo (operai, 
materiali, ecc.) - che sia ordinata dal direttore dei lavori o dal Collaudatore su fondazioni e 
opere di sostegno (paratie di pali in c.a.) e su qualsiasi altra struttura portante di notevole 
importanza statica. 
Il prelievo di campioni da opere eseguite o da materiali impiegati o da impiegare nei lavori e la 
loro consegna ad Istituto autorizzato per le prove di laboratorio e poi il ritiro dei relativi 
certificati. 
Si procederà al riguardo secondo le norme C.N.R. ed U.N.I.  
Tempi e modalità di prelievo, consegna e ritiro dei campioni saranno indicati dal direttore dei 
lavori, che potrà ordinarli in qualsiasi tempo in correlazione alle prescrizioni sull'accettazione 
dei materiali ed alle modalità di esecuzione dei lavori.  
Nei campioni potrà essere disposta l'apposizione di sigilli contrassegnati dal direttore dei lavori 
e dall'Appaltatore per garantirne l'autenticità, e la conservazione nell'ufficio in cantiere del 
direttore dei lavori o in altri locali.  
Saranno a carico dell'Appaltatore le spese per eseguire presso istituti autorizzati tutte le prove 
richieste dal direttore dei lavori o dal Collaudatore sui materiali impiegati e da impiegare 
nell'opera e le spese per la fornitura, il noleggio o l'uso degli apparecchi di peso e misura o di 
prova indicati dal direttore dei lavori o dal Collaudatore (come quelle per l'esecuzione della 
prova di costipazione delle terre A.A.S.H.O., per lo sclerometro Schmidt, ecc.). 
 
Elaborati As-built 

z) La elaborazione e la produzione di elaborati As-built delle opere eseguite edili ed 
impiantistiche. 

 
Art. 19 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
L’Appaltatore deve garantire la conservazione e la immediata consegna alla Stazione Appaltante, 
degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, compresi i 
relativi frammenti, che si rinvengono nei fondi espropriati od occupati per l'esecuzione dei lavori e per i 
rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi, e che possibilmente non saranno rimossi prima che del 
loro ritrovamento venga informato il direttore dei lavori. 
I detti oggetti, salvi i diritti che spettano allo Stato per legge, restano di proprietà della Stazione 
Appaltante che rimborserà all'Appaltatore le spese sostenute per la loro conservazione e per le 
speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne la integrità e il 
diligente recupero. 
Quando l'Appaltatore scopre ruderi monumentali nell'esecuzione dei lavori deve darne subito 
comunicazione al direttore dei lavori e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo - anche 
sospendendo i lavori, se occorre - senza esservi autorizzata dal direttore dei lavori. 
 



 Capitolato Speciale d’Appalto – Parte Prima 
 

12

Art. 20 Materiali da scavi e demolizioni – Ripristini 
L’appaltatore deve provvedere al trasporto ed al regolare accatastamento, che si intendono 
compensati con i prezzi unitari di elenco per gli scavi e per le demolizioni, dei materiali provenienti da 
escavazioni o demolizioni. 
 
Art. 21 Spese contrattuali, imposte, tasse 
Nel Contratto di Appalto sono indicate espressamente tutte le spese, imposte e tasse poste a carico 
dell’Appaltatore. 
 
Art. 22 Fallimento 
In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appaltante procederà nei termini e modalità stabilite 
nel Contratto di Appalto. 
 
Art. 23 Modifiche al Contratto – varianti 
La elaborazione della stima economica delle modifiche/varianti sarà elaborata per le sole opere che 
riguardano la modifica e/o la variante che si è resa necessaria.  
Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP.  
Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica 
corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva 
ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al 
RUP unitamente al proprio parere.  
Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché 
singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle 
prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterato il tempo 
di esecuzione dei lavori. 
 
Art. 24 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 
Per tutti i materiali vanno acquisite in fase di accettazione le certificazioni CE secondo le normative ed 
i regolamenti vigenti. 
I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono 
rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria 
diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e 
messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.  
Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici 
giorni dalla scoperta della non conformità alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al 
progetto o al contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito.  
Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 
dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore.  
I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le 
prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera.  
Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 
modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso 
confine di cantiere.  



 Capitolato Speciale d’Appalto – Parte Prima 
 

13

CAPO III – DISCIPLINA ECONOMICA E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 25 Lavori a corpo 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso ed invariabile senza che possa 
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 
detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo si intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compita sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo 
quanto previsto negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificate nella descrizione del lavori a 
corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni tecnicamente ed intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell’opera appaltata secondo la regola dell’arte. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione sulla 
base della tabella di percentualizzazione. 
 
Art. 26 Anticipazione 
Il Contratto fissa l’entità e le modalità di corresponsione dell’anticipazione all’appaltatore. 
 
Art. 27 Pagamenti in acconto 
Il Contratto fissa i termini e le modalità per la determinazione ed il pagamento delle rate di acconto. 
A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi 
dell'articolo 30, comma 5bis, del D.Lgs 50/2016, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause 
non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione 
del certificato di pagamento dei lavori eseguiti sino alla data di sospensione, prescindendo dall’importo 
minimo previsto in contratto. 
 
Ogni certificato di pagamento è subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC, dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori; 
b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture 

quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento 
precedente; 

c) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 
ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al D.M. 
18 gennaio 2008, n.40. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la 
circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio 
dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo.  

 
Ai sensi dell’articolo 105, comma 10 e 30, comma 5, del D.lgs. 50/2016,   

• in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi; 

• in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 
relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’articolo 105, impiegato nell’esecuzione del contratto; 

la stazione appaltante tratterà dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza 
per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa 
edile. 
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Art. 28 Pagamenti a Saldo – Congruità dell’incidenza della manodopera 
Col conto finale è accertato e proposto l'importo della rata di saldo, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all'emissione del Certificato di Collaudo Provvisorio e presentazione da 
parte dell'appaltatore di apposita garanzia fideiussoria. 
 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 
il termine fissato dal Contratto di Appalto dopo l'avvenuta emissione del certificato di collaudo 
provvisorio, previa presentazione di regolare fattura fiscale.  
Il pagamento della rata di saldo è subordinato: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 16, del D.lgs. 50/2016, oltre alla verifica del documento unico 
di regolarità contributiva, alla verifica della congruità della incidenza della mano d'opera 
relativa allo specifico contratto ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del Decreto del Ministero del 
Lavoro 25.06.2021, n.143; 

b) ai sensi dell’articolo 103, comma 6, del D.lgs 50/2016, alla costituzione di una cauzione o di 
una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi.  

 
La garanzia fideiussoria a garanzia della rata di saldo, deve prevedere le seguenti ulteriori condizioni: 

a) Efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l'emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 

b) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da 
una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da 
impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al D.M. 19 gennaio 2018, 
n.31, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 
dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato 
di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
 
Art. 29 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e della rata di saldo 
In caso di ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo dei lavori saranno 
riconosciuti all’appaltatore gli interessi determinati secondo le modalità stabilite nel Contratto di 
Appalto. 
 
Art. 30 Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
Non si applica la revisione prezzi e non è previsto alcun adeguamento del Corrispettivo. 
 
Art. 31 Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.  
 
Art. 32 Cessione del contratto 
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d), del D.lgs. 50/016, il 
contratto non può essere ceduto, e non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di 
manodopera. 
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CAPO IV – SICUREZZA NEI CANTIERI 
 
Art. 33 Norme di sicurezza generali 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 
 
Art. 34 Sicurezza sul luogo di lavoro 
L'appaltatore è obbligato a fornire all'Amministrazione, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela all'art. 15, 17, 18 e 19 del D.Lgs. 
81/2008, all'allegato XIII nonché le altre disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere. 
 
Art. 35 Piani di sicurezza e di Coordinamento 
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da 
parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 10 del Decreto n.81 del 2008. 
L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 61. 
 
Art. 36 Piano Operativo di Sicurezza 
L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 
3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
 
L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, 
nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. 
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento. 
 
Art. 37 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 
81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 
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L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.  
 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio di imprese 
detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
 
Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 
Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza. 
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CAPO V – SUBAPPALTO 
 
Art. 38 Subappalto 
Il subappalto o il subaffidamento in cottimo è disciplinato dal Contratto di Appalto nel rispetto 
dell’articolo 105 del D.lgs. 50/2016. 
 
Costituisce subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono 
l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 
importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 
euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare.  
 
L'Appaltatore dovrà depositare il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 e il 
possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84 del D.lgs. 50/2016.  
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del 
subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
 
L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  
 
L'Appaltatore deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica 
abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
 
La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 
servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi 
e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione 
dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano 
con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 
prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi 
della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
 
Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 
 
I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri.  
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L'Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo 
incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
 
L'Appaltatore che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento 
a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 
temporaneo, società o consorzio.  
 
 
Art. 39 Responsabilità in materia di subappalto 
L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di 
lavori subappaltati. 
 
Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all'articolo 92 del D.Lgs. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 
 
Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell'appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall'articolo 
21 della legge 13 settembre 1982, n.646, come modificato dal decreto legge 29 aprile 1995, n.139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno). 
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CAPO VI – CONTESTAZIONI, RISERVE, CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE 
D'UFFICIO 

 
Art. 40 Contestazioni tra la Stazione Appaltante e l’Appaltatore. 
Il direttore dei lavori o l’Aggiudicatario comunicano al responsabile unico del procedimento le 
contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile 
unico del procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in 
contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione del 
responsabile unico del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, 
salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. 
 
Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un 
processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In 
quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi 
al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni 
nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 
 
L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al 
responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell’esecutore. 
Le Contestazioni e i relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 
 
Art. 41 Eccezioni e Riserve dell’Appaltatore sul registro di contabilità 
Il registro di contabilità è firmato dall'Aggiudicatario, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. 
 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 
giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 
indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 
 
Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, 
incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse 
essere tenuta a sborsare. 
 
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto 
con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine 
e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
 
Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 
documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata 
riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni 
interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 
 
Forma e contenuto delle riserve 
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L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 
egli iscriva negli atti contabili. 
 
Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
 
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 
 
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 
 
Art. 42 Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera 
possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento 
dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 
qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e 
valuterà l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo 
raggiungimento del limite di valore del 15% del contratto. 
 
Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 
dell’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
Il D.L. darà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo 
possibile una propria relazione riservata. 
 
Il RUP, acquisita la relazione riservata del DL e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà 
direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti 
segnalati dalla Camera Arbitrale istituita presso l’ANAC con le modalità previste dall’art. 205 del 
D.Lgs. n.50/2016. 
Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo 
bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. 
L’accordo ha natura di transazione. 
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo all’accettazione dell’accordo bonario da parte della 
stazione appaltante. 
In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile 
decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
 
 
Art. 43 Definizione delle controversie 
Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, si devolve, la definizione di 
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, all’autorità giudiziaria competente presso il 
Foro di Salerno ed è esclusa la competenza arbitrale. 
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L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 
questioni. 
 
Art. 44 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 
L'Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.  
 
L'Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio 
dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 
presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza e coordinamento.  
 
In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e 
procede alla sospensione dei pagamenti in acconto, destinando le somme così accantonate a 
garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle 
somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti 
sono stati integralmente adempiuti. 
 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora 
l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e 
motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 
 
In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore 
e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, 
n.133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e 
verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore 
autorizzato. 
 
Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 
2008, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera 
di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 
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generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso 
obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati.  
I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  
Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio.  
 
La violazione degli obblighi di cui sopra comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore.  
Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è 
punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 
 
Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 23 aprile 2004, n.124. 
 
Art. 45 Risoluzione del Contratto - Esecuzione d’ufficio dei lavori 
La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto secondo i termini e le modalità stabilite nel 
contratto di appalto.  
 
Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio a mezzo 
pec, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori. 
 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario 
dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 
esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano 
essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 
 
Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento 
vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, 
risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 
regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori 
di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente 
medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli 
stessi lavori risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 
inadempiente; 

2. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 
opportunamente maggiorato; 

3. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
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tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi 
per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Capitolato Speciale d’Appalto – Parte Prima 
 

24

CAPO VII – ULTIMAZIONE LAVORI 
 
Art. 46 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 
entro 5 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro venti giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite. 
 
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a 
sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale 
per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte 
di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
 
La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte 
della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato (salvo diverso 
periodo offerto in sede di gara). 
 
Art. 47 Termini per il Collaudo e per l'accertamento della Regolare Esecuzione 
Il certificato di collaudo è emesso entro il termine e secondo le modalità indicate nel contratto di 
appalto. 
Il certificato di Collaudo ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni 
dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se 
l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di 
collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre 
mesi dall’ultimazione dei lavori. 
 
Art. 48 Presa in consegna dei lavori ultimati 
La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 
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